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Premessa 
 

Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, ha stabilito all’art. 6 che ogni Amministrazione pubblica deve adottare il Piano integrato di attività e 

organizzazione (di seguito “PIAO”). 

 
Il PIAO è stato istituito con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

 

Esso assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e che le pubbliche amministrazioni 

erano tenute ad adottare, quali: 

 

a) Piano della Performance 

b) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT 

c) Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

d) Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) 

e) Piano della Formazione 

f) Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) 

 

In sostanza, le finalità del PIAO sono quelle di: 

 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 

Si tratta pertanto di una misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR. 

 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Esso è adottato dall’organo esecutivo dell’Ente entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e deve 

essere aggiornato annualmente entro la medesima data. Il formato è digitale e, una volta adottato, deve essere 

trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso il portale dedicato PIAO, e pubblicato 

sull’Amministrazione Trasparente dell’Ente. 

 

L’Autorità di Bacino Laghi Garda e Idro, in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti, adotta il 

presente PIAO semplificato 2023 – 2025 procedendo alle attività di cui all’art. 6 del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132 (di seguito “D.P.C.M”). 
 

Il presente PIAO viene approvato dall’organo esecutivo dell’Ente e pubblicato nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ente e sul sito del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 del D.P.C.M. 
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Riferimenti normativi: 
 

• il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, che 

ha istituito il nuovo strumento con l’articolo 6, commi da 1 a 4; 

 

• il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2022, n. 81, entrato in vigore il 15 luglio 2022, 

avente in oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’art. 6, comma 5, del decreto – legge n. 80/2021; 

 

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, pubblicato sulla 

G.U.R.I. n. 209 del 07/09/2022, avente in oggetto: “Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione”, previsto dall’art. 6, comma 6, del decreto – legge n. 

80/2021, che ha definito il contenuto del PIAO e approvato un “Piano tipo”, definendo altresì modalità 

semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 

 

• il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, avente in oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”; 

 

• il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 

recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

• il Piano Nazionale Anticorruzione ANAC vigente. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Ente: Autorità di Bacino Laghi Garda e Idro  

Indirizzo: via Pietro da Salò n. 37 

Codice fiscale/Partita IVA: 96022970170 

Legale rappresentante: Chiara Chimini (Presidente) 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 13 

Telefono: 0365/525993  

Sito istituzionale: www.consorziogardaidro.it 

E-mail: info@consorziogardaidro.it 

PEC: pec@pec.consorziogardaidro.it  
 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
L’elaborazione della presente sezione non è obbligatoria per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti. Tuttavia, l’Ente rende noto di aver adottato il Documento Unico di Programmazione 2025 - 2027 

con delibera di organo consiliare (Assemblea dei Sindaci) n. 11 del 20/12/2024, con il quale sono stati 

definiti gli obiettivi generali e specifici, in conformità all’art. 170 del decreto legislativo n. 267 del 2000 e 

s.m.i. (T.U.E.L.). e all’allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio - del decreto legislativo n. 118/2011. 

 

2.2. Performance 
L’elaborazione della presente sezione non è obbligatoria per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti. Tuttavia, l’Ente ritiene opportuno inserire in questa sottosezione gli obiettivi operativi, in 

coerenza con il Documento Unico di Programmazione (DUP) e con le risorse assegnate dal Piano Esecutivo 

di gestione (PEG), e gli indicatori necessari alla misurazione ed alla valutazione della performance dell’Ente 

e del Personale, secondo quanto disposto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e s.m.i. (allegato 
A). 
 

2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 
La presente sezione, riguardante i Rischi corruttivi e la Trasparenza, è predisposta in conformità all’art. 6, 

comma 1, del D.M. n. 132/2022 che rimanda, per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti alle attività 

previste dall’art. 3, comma 1, lettera c) n. 3) (allegato B). 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1. Struttura organizzativa  
L’Ente ha un’unica struttura organizzativa, articolata in cinque servizi tematici sotto il coordinamento della 

Direzione Generale rappresentata dal Direttore, unica figura dirigenziale in organico. Non sussistono 

posizioni organizzative (P.O.). 

Al 31/12/2024 risultano in servizio n. 13 dipendenti a tempo indeterminato, ivi compreso il Direttore, con il 

seguente inquadramento contrattuale (aree di appartenenza): 

 

QUALIFICA IN SERVIZIO 

DIRIGENTE 1 

AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  

5  

(di cui 2 posizioni di elevata qualificazione) 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 7 

TOTALE 13 
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I servizi sono così articolati: 

1. Affari generali e contabilità: si occupa di segreteria/affari generali, gestione del personale, 

programmazione e gestione del bilancio, patrimonio, URP, protocollo, CED; 

2. Concessioni demaniali: gestione delle aree portuali ed extraportuali, ad esclusione degli ormeggi. 

3. Concessioni d’ormeggio portuali e boe: gestione degli ormeggi nei porti regionali e delle boe 

posizionate in ambito extraportuale (sia singole sia organizzate in campi boa). 

4. Servizio tecnico: progettazione degli interventi sul demanio e sulle aree ad esso funzionali, nonché 

manutenzione delle aree demaniali con particolare attenzione alle aree portuali; espletamento delle 

gare d’appalto; 

5. Registri nautici e manifestazioni sovracomunali: tenuta e gestione dei registri nautici e rilascio delle 

autorizzazioni per le manifestazioni nautiche sovracomunali. 

 

La seguente tabella indica la situazione del personale suddiviso per servizio: 

 

SERVIZIO DIRIGENTI DIPENDENTI TOTALE  

Affari generali e contabilità 1* 2 3 

Concessioni demaniali 1* 4 4 

Concessioni d'ormeggio portuali e boe 1* 2 2 

Progettazione e lavori pubblici 1* 3 3 

Registri nautici e manifestazioni sovracomunali 1* 1 1 

TOTALI 1* 12 13 

 

* il Direttore svolge funzioni trasversali in tutti i servizi 

**alcuni dipendenti svolgono mansioni trasversali in aree diverse, date le piccole dimensioni dell’Ente e la 

trasversalità di alcune attività. 

 

L’Autorità inoltre con apposita convenzione si avvale della collaborazione di tre dipendenti del Comune di 

Salò a supporto delle attività di ragioneria, contabilità e gestione giuridico – economica del personale. 

 

3.2. Organizzazione del lavoro agile (POLA) 
L’Ente non ha adottato il P.O.L.A., in quanto in linea generale gli uffici, per la specificità e complessità delle 

materie trattate, necessitano di continua correlazione tra loro e di un rapporto costante e in presenza per via 

dell’utenza. I dipendenti degli uffici di carattere specificamente tecnico, inoltre, sono tenuti ad effettuare 

sopralluoghi e presenza nei cantieri, nonché ad operare con le strumentazioni informatiche/tecnologiche 

disponibili in sede. 

Ciò non toglie che, per motivate e specifiche esigenze, la modalità di lavoro da casa possa essere concessa. 

L’istituto del lavoro agile di questo Ente rimane pertanto regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

normativa. 

 

3.3. Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), n. 2, del D.M. n. 132/2022 la presente sottosezione indica la 

programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 

base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 

attività o funzioni (allegato C). 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
Lo svolgimento delle attività di monitoraggio non è obbligatorio per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 
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1. Premessa 

 

In coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2025 - 2027, approvato con delibera di Assemblea 

dei Sindaci n. 11 del 20/12/2024, e del Piano esecutivo di gestione, approvato con delibera di Consiglio di 

Amministrazione n. 4 del 20/01/2025, in conformità a quanto disposto dal Capo II del decreto legislativo n. 

150 del 2009 e s.m.i., l’Autorità di Bacino predispone il seguente documento programmatico, finalizzato alla 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance dell’ente e del personale, i cui esiti saranno 

rendicontati nella relazione sulla performance di cui all’art. 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto. 

 

I criteri osservati sono i seguenti: 

 

- gli obiettivi che si intendono raggiungere devono essere rilevanti e pertinenti rispetto alla mission dell’Ente 

e alle strategie dell’amministrazione, specifici e misurabili in termini concreti, riferibili ad un arco temporale 

determinato, correlati alla quantità delle risorse disponibili. 

 

- l’allocazione delle risorse ritenute necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti nella relazione 

previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione. 

 

- il monitoraggio in corso di esercizio, realizzato continuativamente dal Direttore, coadiuvato dalla struttura 

preposta, attraverso la predisposizione degli stati di avanzamento di quanto contenuto nei documenti di 

programmazione. 

 

- la misurazione e valutazione della performance che si realizza attraverso l’applicazione del sistema di 

Valutazione della performance. 

 

- il sistema premiante attraverso il quale l’Ente introduce l’attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia 

di carriera secondo logiche meritocratiche e valorizza i dipendenti che conseguono la migliore performance. 

 

- la rendicontazione dei risultati che avviene attraverso la presentazione dei risultati gestionali agli organi di 

indirizzo politico-amministrativo, agli utenti e ai destinatari dei servizi. I principali strumenti di 

rendicontazione adottati dall’Ente sono il rendiconto al bilancio e i suoi allegati, in particolare la relazione al 

rendiconto e la relazione sull’andamento della gestione. 

 

 

2. Missione e finalità dell’Ente 

 

In via generale, la mission dell’Autorità di Bacino è la gestione delle concessioni demaniali sulle aree demaniali 

lacuali su delega di Regione Lombardia e in particolare: 

- la gestione associata delle funzioni conferite ai Comuni da Regione Lombardia in materia di demanio 

della navigazione interna, ivi compresa la realizzazione del programma di valorizzazione del demanio 

lacuale regionale; 

- la gestione di tutte le iniziative utili a favorire un’amministrazione di Bacino lacuale delle 

problematiche legate al demanio lacuale e della navigazione interna e allo sviluppo delle attività a 

queste collegate secondo gli indirizzi stabiliti dall'Assemblea; 

- la rappresentanza e la difesa degli interessi degli Enti associati nella definizione dei diritti demaniali; 

- la gestione di altra attività, anche per affidamento degli Enti partecipanti o di altri enti che abbiano 

relazione o attinenza con lo scopo sociale; 
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Inoltre, su delega della Provincia di Brescia, sono affidate all’Autorità di Bacino: 

- la gestione dei pubblici registri delle unità di navigazione e delle manifestazioni nautiche sovra 

comunali. 

- il servizio di pulizia delle acque superficiali del lago di Idro. 

 

In particolare, gli obiettivi operativi dell’Ente si configurano come di seguito: 

a) il rilascio delle concessioni per l'utilizzo del demanio lacuale e dei relativi porti interni, ivi inclusi 

l'accertamento e la riscossione dei canoni ed indennizzi, la vigilanza, la tutela e la difesa 

amministrativa e giudiziale delle aree da violazioni ed abusi, la rimozione di occupazioni abusive, 

relitti e rifiuti, la manutenzione delle strutture per la navigazione e la fruizione del demanio;  

b) a seguito di apposita convenzione con la Provincia di Brescia l’Autorità continuerà ad effettuare le 

attività di seguito elencate: b.1) rilascio di autorizzazioni alle manifestazioni nautiche su tutte le acque 

interne navigabili, in accordo con le autorità competenti e gli enti interessati, ai sensi dell'articolo 91 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631 (“Regolamento per la navigazione 

interna”), ad eccezione di quelle di interesse di un solo comune; b.2) iscrizione nei registri delle navi 

e dei galleggianti, sia di servizio pubblico sia di uso privato, nonché la vigilanza sulle costruzioni delle 

nuove navi, ai sensi degli articoli 146, 153 e 234 del Codice della navigazione, approvato con regio 

decreto 30 marzo 1942, n. 327, e degli articoli n. 67, 146 e 147 del D.P.R. 631/1949; b.3) rilascio delle 

licenze di navigazione e dei relativi certificati di navigabilità o idoneità a svolgere tutte le attività 

correlate ai sensi degli articoli 146, 153, 160, 161 e 1183 del “Codice della navigazione” e degli articoli 

36, 67 e 69 del D.P.R. n. 631/1949; b.4) il rilascio delle autorizzazioni, in accordo con le autorità 

competenti e con gli enti interessati, per le manifestazioni nautiche di interesse comunale e gli 

spettacoli pirotecnici ed altri analoghi, ai sensi dell'articolo 91 del D.P.R. n.631/1949; 

c) l’attuazione del programma degli interventi regionali sul demanio delle acque interne di cui all’art. 12 

della Legge regionale n.6/2012; 

d) la gestione dei servizi e l’esercizio delle attività finalizzate alla manutenzione, salvaguardia, vigilanza, 

regolamentazione, valorizzazione, studio e promozione del demanio idrico e della navigazione interna, 

delle sue infrastrutture e delle attività economiche presenti sul territorio dei Comuni rivieraschi dei 

Laghi di Garda e di Idro, nonché in ambiti territoriali limitrofi o comunque funzionali al demanio della 

navigazione interna. Tali attività non autoritative devono essere gestite in regime di equilibrio tra costi 

e ricavi e, comunque, senza aggravi, nemmeno indiretti, a carico della Regione; 

e) la riscossione dei canoni demaniali per i Comuni aderenti ed il coordinamento della riscossione per i 

Comuni non aderenti fungendo da centro di raccolta delle quote spettanti alla Regione;  

f) la riscossione degli indennizzi derivanti da occupazioni demaniali abusive o senza titolo anche 

promuovendo eventuali riscossioni coattive tramite Agenzia delle Entrate riscossioni;  

g) la diffusione di informazioni ed il coordinamento, per conto della Regione tutti i Comuni del bacino 

di riferimento, compresi quelli che non aderiscono all’Autorità stessa, di tutte le direttive, circolari e 

quant’altro necessario alla corretta gestione della delega in oggetto, sulla base delle indicazioni 

ricevute dagli uffici regionali;  

h) la predisposizione delle proposte per l’attuazione delle direttive regionali in materia di manutenzioni, 

investimenti, piani di bacino, ecc. e, in particolare: h.1) l’attuazione del programma regionale di 

valorizzazione del demanio con il trasferimento da parte di Regione Lombardia delle somme per le 

opere o manutenzioni programmate; h.2) la manutenzione ordinaria e straordinaria del demanio 

lacuale e degli impianti tecnici adibiti a garantire la sicurezza della navigazione; h.3) la verifica per 

conto della Regione che i Comuni che gestiscono direttamente i canoni demaniali effettuino la 

manutenzione ordinaria e straordinaria del demanio lacuale e degli impianti tecnici adibiti a garantire 

la sicurezza della navigazione, segnalando eventuali problematiche o anomalie;  

i) la tutela degli interessi demaniali anche nei confronti dell’Autorità Giudiziaria; 
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j) l’attività di istruttoria per le attività di delimitazione del demanio della navigazione interna previste 

dal regolamento regionale n. 9 del 27 ottobre 2015 in accordo con Regione Lombardia;  

k) l’attività di progettazione e direzione dei lavori di valorizzazione del demanio lacuale per conto dei 

Comuni deleganti; 

l) la programmazione e la direzione del servizio di pulizia delle acque superficiali del lago d’Idro, a 

seguito di convenzione con la Provincia di Brescia e di protocollo d’intesa con l’Autorità di Bacino 

lacuale laghi Iseo, Endine e Moro,  

m) lo svolgimento delle attività finalizzate a garantire la sicurezza dei naviganti sul lago di Garda 

mediante apposita convenzione con Regione Veneto, Provincia di Trento, Ministero delle 

Infrastrutture e Mobilità sostenibili (Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia 

Costiera) e Comunità del Garda, nonché per mezzo di protocollo d’intesa con la Guardia Costiera, il 

cui Nucleo navale è insediato a Salò).  

 

 

3. Portafoglio dei servizi erogati e individuazione degli obiettivi di performance 

 

Concessioni demaniali 

 

Finalità: favorire l’attuazione delle funzioni delegate dalla Regione per la corretta gestione delle aree 

extraportuali, la rappresentanza e la difesa degli interessi degli Enti associati dei diritti demaniali.  

 

Responsabile: Silvia Ferretti  

Referente amministrativo: Biondo Simona 

Referenti tecnici: Andrea Belloni, Alessandra Pace, Marco Baccanelli. 

 

Attività: 

• rilascio autorizzazioni, concessioni, accertamento canoni, gestione depositi cauzionali. 

• Gare per il rilascio delle nuove concessioni 

• prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi 

• recupero coattivo dei crediti 

 

Indicatori di attività: 

• concessioni demaniali definitive istruite e rilasciate 

• procedure di gara avviate e concluse per l’assegnazione delle concessioni demaniali 

• sopralluoghi effettuati 

• canoni e indennizzi introitati  

 

Indicatori di risultato: 

Rispetto della tempistica prevista dalla legge per il completamento dei singoli adempimenti, canoni e 

indennizzi introitati in linea con le previsioni di bilancio. 

 

Concessioni d’ormeggio portuali e boe 

 

Finalità: favorire l’attuazione delle funzioni delegate dalla Regione per la corretta gestione delle aree portuali 

ed extraportuali, la rappresentanza e la difesa degli interessi degli Enti associati dei diritti demaniali. 
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Responsabile: Fausta Tonni 

Referente amministrativo: Valeria De Santanna (aree portuali e campi boa) 

Referente tecnico: Sergio Moretti (ormeggi singoli) 

Collaboratrice: Serena Pellegrini 

 

Attività: 

• rilascio autorizzazioni, concessioni, accertamento canoni 

• pubblicazione e aggiornamento sul sito delle graduatorie e liste d’attesa dei posti barca all’interno dei 

porti regionale e dei campi boa 

• rilascio ormeggi singoli 

• prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi 

• recupero coattivo dei crediti 

 

Indicatori di attività: 

• concessioni di ormeggio definitive istruite e rilasciate 

• procedure di gara avviate e concluse per l’assegnazione degli ormeggi  

• sopralluoghi effettuati 

• canoni e indennizzi introitati  

• rimozioni effettuate 

 

Indicatori di risultato: 

Rispetto della tempistica prevista dalla legge per il completamento dei singoli adempimenti, canoni e 

indennizzi introitati in linea con le previsioni di bilancio. 

 

Servizio tecnico 

 

Finalità: favorire l’attuazione delle funzioni delegate dalla Regione per la corretta gestione delle aree portuali 

ed extraportuali, in particolare verrà valutata la capacità realizzativa degli interventi programmati nell’elenco 

annuale dei lavori pubblici, la prosecuzione degli interventi avviati, il rispetto dei tempi di procedimento di 

affidamento e realizzazione dei lavori.  

 

Responsabile: Fausta Tonni 

Referenti tecnici: Fabio Tonni e Andrea Belloni 

Referente tecnico/amministrativo: Serena Codenotti 

 

Attività: 

• manutenzione ordinaria aree portuali 

• programmazione opere pubbliche 

• coordinamento e controllo progettualità e investimenti Comuni associati ai fini dell’assegnazione dei 

fondi regionali 

• progettazione e direzione dei lavori 

• interventi di manutenzione straordinaria e straordinaria del demanio lacuale 

• attività stazione appaltante 

• elaborazione dei dati, pubblicazioni e aggiornamento del sito istituzionale per quanto riguarda le opere 

pubbliche 
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• richiesta dei contributi a Regione Lombardia e relativa rendicontazione 

 

Indicatori di attività: 

Rispetto della tempistica prevista dalla legge per il completamento dei singoli interventi programmati sia per 

quanto riguarda le manutenzioni sia per gli investimenti. 

 

Organizzazione e servizi generali 

 

Finalità: assicurare la legittimità ed il corretto svolgimento delle funzioni delegate dalla Regione, coordinando 

il percorso di attuazione del d. lgs. 33/2013 sulla trasparenza e della legge 190/2012 sulla prevenzione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. Assicurare l’applicazione della normativa sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla privacy. Assicurare la corretta gestione degli aspetti connessi al rapporto 

di lavoro dipendente, il funzionamento dei servizi generali. Garantire il servizio di gestione delle coperture 

assicurative e dei sinistri. Gestire il servizio contabile e di ragioneria, il CED ed il sito istituzionale dell’Ente. 

 

Responsabile: Fausta Tonni 

Referenti amministrativi: Nicoletta Chiodi, Sergio Moretti, Emanuela Tognoni, Serena Pellegrini 

Responsabile CED: Sergio Moretti 

 

Convenzione con i dipendenti del Comune di Salò Ettore Cigala, Roberta Corradi, Leali Marta   

 

Attività: 

• adozione degli strumenti di programmazione e rendicontazione in materia di personale e incarichi  

• applicazione e la gestione delle disposizioni contrattuali in materia di relazioni sindacali 

• aggiornamento ed adeguamento dello Statuto e dei Regolamenti dell’Ente  

• supporto agli organi istituzionali 

• direttive a uffici e servizi  

• coordinamento delle attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi dell’Ente 

• adempimenti in materia di trasparenza e anticorruzione 

• gestione delle attività relative alla posizione retributiva previdenziale ed assicurativa del personale 

dipendente e degli incaricati,  

• assunzione del personale prevista nel piano del fabbisogno occupazionale dell’Ente,  

• adempimento contrattuale e normativo in materia di stato giuridico ed economico del personale, 

• applicazione delle norme contrattuali,  

• aggiornamento delle posizioni in materia di pensionamento 

• supporto amministrativo nelle operazioni di gara e affidamento forniture servizi e lavori 

• supporto amministrativo nell’attività istruttoria di predisposizione delle determinazioni di impegno 

per affidamento di servizi necessari al funzionamento dell’Autorità archiviazione e gestione contratti 

• gestione delibere determinazioni decreti e pubblicazione 

• gestione archivio, protocollo, albo e spedizione corrispondenza 

• gestione dei rapporti con la società di brokeraggio assicurativo 

• gestione contabile del bilancio  

• attività di controllo contabile 

• elaborazione paghe e gestione fiscale 

• verifica degli equilibri di bilancio  

• attività di pianificazione, programmazione e budgeting 
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• rendicontazione economico-finanziaria 

• vigilanza sulle attività degli agenti contabili e del tesoriere 

• supporto all’organo di revisione ed al nucleo di valutazione 

• gestione del servizio coperture assicurative 

• organizzazione attività formativa  

• CED 

• riparto canoni tra Autorità di Bacino, Comuni aderenti e Regione Lombardia. 

 

Indicatori di risultato: 

Rispetto della tempistica prevista dalla legge per il completamento dei singoli adempimenti. 

 

Registri nautici e Manifestazioni nautiche sovracomunali 

 

Finalità: favorire l’attuazione delle funzioni delegate dalla Regione alla Provincia di Brescia e da questa 

all’Autorità di Bacino in materia di navigazione interna mediante la tenuta e gestione dei registri nautici ed il 

rilascio delle autorizzazioni alle manifestazioni nautiche.  

Responsabile: Fausta Tonni 

RUP e referente amministrativo per i registri nautici: Emanuela Tognoni 

Referente amministrativo per le manifestazioni nautiche: Sergio Moretti 

 

Attività: 

• iscrizione delle unità di navigazione nei Registri delle navi e dei galleggianti sia di servizio pubblico, 

sia di uso privato; 

• iscrizione delle unità di navigazione nel Registro delle navi in costruzione; 

• rilascio delle licenze di navigazione e dei relativi certificati di navigabilità e/o di idoneità a svolgere 

tutte le attività correlate; 

• rilascio delle autorizzazioni alle manifestazioni nautiche sovracomunali 

• tenuta calendario delle manifestazioni nautiche comunali e sovracomunali.   

 

Indicatori di attività: 

• Gestione dei registri nautici 

Nuove iscrizioni, cancellazioni, passaggi proprietà/trasferimenti, rinnovi certificati navigabilità, visti 

annuali, istruttorie pratiche per modifiche/aggiornamenti, rilascio Giornali di bordo per la 

navigazione pubblica di linea, Annotazione natanti uso locazione/noleggio e relativa istruttoria 

pratiche per modifiche/aggiornamenti o nuove iscrizioni. 

• Manifestazioni nautiche comunali e sovracomunali 

provvedimenti autorizzativi per manifestazioni sovracomunali, rilascio pareri per manifestazioni 

comunali. 

 

Indicatori di risultato: 

Rispetto della tempistica prevista dalla legge per il completamento dei singoli adempimenti. 
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Parte I – Premesse 
 
 

1. Premessa 
 

La presente sezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi di prevenzione della corruzione e di trasparenza della Pubblica 
Amministrazione, in conformità a quanto disposto dalla legge n. 190 del 2009 e s.m.i. “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) dell’ANAC vigente. 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  
 

In particolare, l’Autorità di Bacino, in quanto Amministrazione con meno di 50 dipendenti, si attiene per 
quanto concerne la compilazione della presente sezione a quanto previsto dall’art. 6 del Decreto Ministeriale 
n. 132 del 2022. 
 
 
2. Riferimenti normativi 

 
a) D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 16, comma 1, lett. 1-bis), lett. 1-ter) e lett. 1-quater); 
b) Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 
c) D.P.C.M. 16 gennaio 2013 Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione e per il  

d) D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
e) D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i. “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 e presso gli enti privati in controllo pubblico”; 
f) d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
g) D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
h) D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
i) decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 32021, n. 113, recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) e per l’efficienza della giustizia”; 
j) d.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 
k) decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e corruzione”; 
 
 
Per quanto riguarda le disposizioni ANAC si rimanda al PNA 2022 aggiornamento 2024.  
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Parte II – Rischi corruttivi 

 
 

1. Definizione di corruzione 

 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento sia dalla legge n. 190/2012 e s.m.i. che dal Piano 
Nazionale Anticorruzione ha una accezione ampia ed è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso 
dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine 
di ottenere vantaggi privati. 
 
 
2. Obiettivi strategici 
 
L'Autorità di Bacino adotta la presente sezione del PIAO 2023 – 2025 al fine di: 
a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 dell’art. 1 della Legge, nell'ambito delle 

quali è più elevato il rischio di corruzione; 
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a) meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 

informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7 dell’art. 1 della Legge, 
chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell’amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge; 
g) fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire 

gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio e individuare le strategie prioritarie per 
la prevenzione ed il contrasto della corruzione. 

 
 

3. Processo di adozione e soggetti coinvolti 
 
In quanto Amministrazione con meno di 50 dipendenti, l’Autorità di Bacino, dopo la prima adozione, potrà 
confermare mediante atto dell’organo esecutivo le due successive annualità, fatto salvo che nell’anno 
precedente non si siano verificate evenienze che ne richiedano una revisione (es. siano mersi fatti corruttivi o 
disfunzioni amministrative significative, siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti, siano stati 
modificati gli obietti strategici, siano state modificate significativamente le altre sezioni del PIAO, così da 
incidere su contenuti della presente sezione). 
 
Rimane comunque l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto 
dalla normativa. 
 
I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio sono:  
 

• Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo Ente è il Direttore 
Generale ing. Fausta Tonni, designato con decreto n. 1 del 18/02/2019.  
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L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i funzionari ed il personale 
dipendente, nonché i collaboratori, sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti previsti dall’art. 1 della legge n. 190 del 2012 e s.m.i. 

Il RPCT svolge altresì attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei 
casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Vigila infine sull’applicazione del Codice di comportamento vigente nell’Ente. 
 

• L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e al 
monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico – che per l’Ente è il Consiglio di Amministrazione 
- ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 
al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.   

 

•  I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Nell’organico dell’Autorità di Bacino è presente un’unica figura dirigenziale, coincidente con il Direttore 
Generale. Né sono previste posizioni organizzative. 

Eventuali future figure dovranno collaborare con il RPCT alla programmazione ed all’attuazione delle misure 
di prevenzione e contrasto della corruzione.   
 

•  Nucleo di Valutazione 

L’Ente è dotato di un Nucleo di Valutazione, che partecipa alle politiche di contrasto della corruzione e deve:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo.   

d) collaborare all’attuazione del sistema di monitoraggio dei “rischi corruttivi”, richiedendo all’organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

e) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   
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•  Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai 
fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   
 
Analogamente, i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano, per quanto compatibili, le 
misure contenute nella presente Sezione e gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento, 
segnalando eventuali situazioni di illecito. 
 
 
4. Gestione del rischio 
 
Il processo di gestione del rischio si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

 
 mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 
 valutazione del rischio; 
 trattamento del rischio 

 
4.1. La mappatura dei processi e l’individuazione delle aree di rischio  

 
La mappatura dei processi propri dell’Ente consente di identificare le criticità che, in ragione della natura delle 
attività, possono esporre maggiormente l’Amministrazione ai rischi corruttivi. 
 
Le aree a rischio corruttivo individuate sono le seguenti: 
 

a) Autorizzazioni/concessioni 
b) Contratti pubblici 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi 
d) Concorsi e prove selettive 
e) Processi individuati dal RPCT ritenuti di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance 
 

I risultati della mappatura sono illustrati nell’allegata tabella A – Mappatura dei processi e catalogo dei 
rischi. 

 

 

4.2. La valutazione del rischio  



La valutazione del rischio è la fase del processo di gestione in cui per ciascun processo il rischio è identificato 
e analizzato al fine di individuare le modalità di intervento e le possibili misure di prevenzione. 
Tale analisi è illustrata nell’allegata tabella B - Analisi del rischio. 
La fase si articola in: 

 
 Identificazione dei rischi: ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in 

relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione (colonna B della tabella B).  
I rischi individuati sono descritti sinteticamente nella colonna “esemplificazione rischio” delle 
successive tabelle. 

 
 Analisi dei rischi: valuta la probabilità che il rischio si realizzi e le relative conseguenze per giungere 

alla determinazione del livello di rischio con un approccio di tipo qualitativo. 
Sono definiti preliminarmente degli indicatori di stima del livello di rischio (colonne da C a H della 
tabella B): 
 

Livello di rischio Sigla 
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Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
Di ciascun processo analizzato viene poi data valutazione di sintesi (colonna I della tabella B) ed una 
motivazione (colonna L). 

 
 Ponderazione dei rischi: ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 

rischio e le priorità di trattamento dei rischi attraverso il loro confronto. 
 

 
4.3. Il trattamento del rischio  

 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di 
apposite misure di prevenzione e contrasto, idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio corruzione 
connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 
Le misure sono classificabili in “misure generali”, che intervengono in modo trasversale sull’intera 
amministrazione e sulle sue azioni, e in “misure specifiche” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate 
autonomamente da ciascuna amministrazione. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal 
Responsabile della prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti e con l’eventuale supporto 
dell’Organismo di Valutazione. 
 
Le misure sono individuate nell’allegata tabella C – Individuazione e programmazione delle misure. 
 
Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi 
di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di prevenzione: essa è 
attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio. 
 
 

5. Le misure di prevenzione e contrasto 

 
5.1. Codice di comportamento 
 
L’Autorità di Bacino ha adottato un proprio Codice di comportamento ai sensi dell’art. 54, comma 3, del d. lgs. 
n. 165 del 2011 e s.m.i. Le norme contenute nel Codice di comportamento fanno parte a pieno titolo del 
“codice disciplinare”. Il codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le 
norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per 
tal via, indirizzano l’azione amministrativa. 
I dipendenti dell’Ente, inoltre, hanno seguito la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della 
corruzione e codice di comportamento. 
 
5.2. Trasparenza ed integrità 
 
La sezione sulla trasparenza ed integrità è parte integrante della presente sezione. 
 
Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente, prestando 
la massima collaborazione nell'elaborazione, nel reperimento e nella trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo 
di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. 
 
Il dipendente si informa diligentemente sulle disposizioni contenute nel programma triennale della trasparenza 
e integrità e fornisce ai referenti per la trasparenza della propria struttura la collaborazione e le informazioni 
necessarie alla realizzazione del programma e delle azioni in esso contenute. In ogni caso il Responsabile della 
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trasparenza fornisce ogni supporto ed assistenza utile al fine di applicare efficacemente i contenuti della sezione 
Trasparenza.  
 
La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un 
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
 
Il dipendente segnala al dirigente le eventuali esigenze di aggiornamento, correzione e integrazione delle 
informazioni, dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 
 
5.3. Formazione del personale 
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione attua il programma di formazione obbligatoria in materia di 
prevenzione della corruzione e di codice etico di comportamento per tutti i dipendenti addetti ai servizi 
dell’ente, come previsto dall’art. 1, comma 8, del d. lgs. n. 190 del 2009 e s.m.i. 
 
Il programma è finanziato con le risorse di cui al CCNL vigente, previa comunicazione alle OO.SS. e alla RSU 
e, trattandosi di formazione obbligatoria, anche in deroga ai limiti di spesa previsti dall’art. 6, comma 12, del 
D.L. 78/2010. 
 
5.4. Indicazione dei   criteri di rotazione del personale 
 
L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all’art. 16, comma 1, lett. l – quater, del 
D.L.gs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. Tuttavia, 
la dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione, in quanto non esistono figure professionali perfettamente intercambiabili all’interno dell’ente. 
 

5.5. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino pubblicità  e  

rotazione 
 
L’art. 1, comma 19, della L. n. 190/2012 e s.m.i. testualmente dispone: 
«Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 
forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo 
bonario previsto dall’articolo 240, possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte 
dell’organo di governo dell’amministrazione. L’inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva 
autorizzazione, nel bando o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell’invito, o 
il ricorso all’arbitrato, senza preventiva autorizzazione, sono nulli.». 
 
Inoltre, occorre tenere in debita considerazione i seguenti commi sempre dell’art. 1 della l. n. 190/2012 e s.m.i.: 
«21. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione 
avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e rotazione e secondo le modalità previste dai commi 22, 23 e 24 del 
presente articolo, oltre che nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 50/2016 e s.m.i., in 
quanto applicabili. 
22. Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati 
esclusivamente tra dirigenti pubblici. 
23. Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, l’arbitro individuato dalla 
pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. Qualora non risulti possibile alla pubblica 
amministrazione nominare un arbitro scelto tra i dirigenti pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento 
motivato, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i. 
24. La pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l’importo massimo spettante al dirigente 
pubblico per l’attività arbitrale. L’eventuale differenza tra l’importo spettante agli arbitri nominati e l’importo 
massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio della pubblica amministrazione che ha indetto la gara. 
25. Le disposizioni di cui ai commi da 19 a 24 non si applicano agli arbitrati conferiti o autorizzati prima della data 
di entrata in vigore della presente legge.» 
 
Nel sito istituzionale dell’Autorità di Bacino verrà data immediata pubblicità della persona nominata arbitro delle 
eventuali controversie in cui sia parte l’amministrazione stessa. Tale avviso pubblico dovrà riportare anche tutte le 
eventuali precedenti nomine di arbitri per verificare il rispetto del principio di rotazione. 
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5.6. Adozione di misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di 

incarichi esterni di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165 del 2001 e s.m.i. 
 
Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di 
un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, aumentando il rischio che l’attività 
amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del soggetto stesso. 
Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte dei funzionari possono realizzare 
situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, 
ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 
In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto dall’art. 53, 
comma 7, del D. Lgs. n 165 del 2001, l’amministrazione valuta tutti i profili di conflitto di interesse, anche quelli 
potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta in maniera molto accurata, tenendo presente 
che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità di 
arricchimento professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; in ogni caso 
l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi va attentamente valutata anche in ragione dei criteri di crescita 
professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere 
ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente. 
 
In particolare, il dipendente non può: 
a. esercitare attività del commercio, dell’industria e della libera professione; 
b. instaurare altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di Enti Pubblici che alle dipendenze di privati; assumere 
cariche in società con fini di lucro; 
c. assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi professionali o 
compartecipazione in persone giuridiche, la cui attività consista anche nel procurare a terzi licenze, autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta e il dipendente operi in uffici deputati al rilascio dei suddetti provvedimenti; 
d. svolgere attività libero professionale al fine di procurare a terzi provvedimenti amministrativi di cui sopra ed operi 
in uffici deputati al loro rilascio; assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, 
enti, studi professionali, o, comunque, persone fisiche o giuridiche la cui attività si estrinsechi nello stipulare o, 
comunque, gestire convenzioni o altri rapporti contrattuali ovvero, progetti, studi, consulenze per l’Ente per 
prestazioni da rendersi nelle materie di competenza dell’ufficio cui è preposto; 
e. svolgere attività libero professionali in campo legale o tributario ed intenda operare in rappresentanza di terzi in 
via giudiziale o extragiudiziale per curare i loro interessi giuridici nei confronti dell’Ente di appartenenza ovvero, 
rendere attività di consulenza agli stessi fini a favore di terzi; stabilire rapporti economici con fornitori di beni o 
servizi per l’Amministrazione; assumere incarichi di progettazione a favore di pubbliche amministrazioni 
nell’ambito territoriale di competenza dell’Amministrazione dalla quale dipende; 
f. svolgere attività a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente svolge funzione di controllo o di 
vigilanza o qualsivoglia altra funzione legata all’attività istituzionale svolta dal dipendente presso l’Ente; 
g. assumere incarichi o svolgere attività che limitano l’organizzazione del lavoro e la funzionalità del servizio in 
quanto, per l’impegno richiesto, non consentirebbero un tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio in 
relazione alle esigenze dell’Amministrazione. 
 
In ogni caso, l’incompatibilità sussiste solo quando l’attività collaterale sia caratterizzata da elementi qualificanti di 
natura quantitativa quali la protrazione nel tempo, il grado di complessità, la non episodicità, la stabilità, la 
ripetitività, la professionalità richiesta per il suo svolgimento, l’ammontare significativo dei compensi nonché un 
potenziale conflitto di interesse che anche in astratto può compromettere il principio di buon andamento dell’azione 
amministrativa. 
L’autorizzazione è rilasciata dal Direttore sentito il CDA (ovvero il Presidente nel caso la richiesta provenga dal 
Direttore). 
 
La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con prestazione lavorativa non eccedente 
la metà del debito orario può essere chiesta per lo svolgimento di attività concomitanti rientranti nell’elenco di cui 
sopra a condizioni che non si generi un conflitto di interesse anche di natura potenziale. 
 
Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti; in 
questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione – deve 
comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) 
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l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al 
dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico; gli incarichi a titolo gratuito da comunicare 
all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità 
che lo caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza. 
Continua comunque a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli 
incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 2001 
e s.m.i., per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non 
debbono essere autorizzati né comunicati all’amministrazione. 
 
Sono inoltre consentite le attività gratuite: 
a. che siano espressione di diritti costituzionalmente garantiti quali la libertà di associazione e di manifestazione del 
pensiero, purché non interferenti con le esigenze di servizio e non assumano il carattere dell’attività 
professionalmente resa; 
b. le attività artistiche, ove non esercitate professionalmente, e le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di 
volontariato e di cooperative sociali e assistenziali senza scopo di lucro e presso Società e Associazioni sportive 
dilettantistiche purché a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio. 
c. l’iscrizione del dipendente a tempo pieno ad albi od ordini professionali, qualora le disposizioni che disciplinano 
le singole professioni lo consentano, con preclusione dell’attività libero professionale, in qualsiasi forma esercitata, 
se non specificamente ammessa nei casi disciplinati dalla legge. 
 
Sono consentite, previa comunicazione ed autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione: 
a. le partecipazioni sociali non caratterizzate da responsabilità gestionali; 
b. la partecipazione in imprese familiari o agricole che escluda un’assunzione diretta di poteri gestionali, fermo 
restando l’obbligo della preventiva autorizzazione e, comunque, in assenza di un conflitto di interessi anche 
potenziale fra l’attività amministrativa e quella societaria; 
c. lo svolgimento di attività di perito o arbitro, membro di commissioni esaminatrici o valutative. 
 
Gli incarichi autorizzati dovranno comunque essere esercitati al di fuori dell’orario di servizio, delle sedi e degli 
uffici dell’Amministrazione, senza utilizzare attrezzature o personale dell’Amministrazione stessa. 
 
In ogni caso l’amministrazione non può conferire ai propri dipendenti incarichi (anche presso uffici dell’Ente o di 
organismi variamente denominati e/o facenti parte dell’ente) inerenti ad attività e funzioni comprese o meno nei 
compiti e doveri d’ufficio. Resta inteso che tale divieto non opera in presenza di incarichi espressamente previsti o 
disciplinati da disposizioni legislative o altre fonti normative. 
 
5.7. Attività incompatibili 
 
Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento 
di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla  pubblica amministrazione che conferisce 
l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico” (art. 1 D. Lgs. n. 39). 
Lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli per essere 
successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può comportare il rischio di un accordo 
corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola 
inquina l’azione imparziale della pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad illeciti scambi di 
favori; in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia in via 
precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di 
corruzione. 
 
5.8. Posizioni dirigenziali 
 
Annualmente l’unico dirigente presente in organico dichiara l’insussistenza di situazioni di incompatibilità. In caso 
di riscontro nel corso del rapporto di una situazione di incompatibilità, il Presidente deve effettuare una 
contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 D. Lgs. n. 39). 
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5.9. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della    cessazione del rapporto 
 
In relazione alle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., così come inserito 
dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190 (attività incompatibili a seguito di 
cessazione del rapporto di lavoro). I soggetti che nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 
l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o 
subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 
 
Le sanzioni per il caso di violazione del divieto sono: 
a. sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; 
b. sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto 
non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni 
ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione 
dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione a 
procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 
 
5.10. Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
 
Ai fini del rispetto dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 come novellato dall’art. 51 della legge n. 190/2012 e 
s.m.i., il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione 
di illecito deve informare prontamente dell’accaduto il responsabile di prevenzione della corruzione all’indirizzo 
di posta elettronica: tonni.fausta@consorziogardaidro.it. 
Quest’ultimo valuterà se sono presenti gli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al 
Presidente e al dipendente che ha operato la discriminazione; il Presidente valuta tempestivamente 
l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti 
negativi della discriminazione. 
 
Al dipendente discriminato è riconosciuta altresì la possibilità di agire in giudizio nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione e dell’amministrazione per ottenere: 
 
 un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o il 
ripristino immediato della situazione precedente; 
   il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 
5.11. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 

agli  uffici 
 
Ai sensi dell’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (dei delitti dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione): 
a. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 
b. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
La disposizione sopra citata integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la 
nomina dei relativi segretari. 
 
5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei       

procedimenti 
 
Ogni procedimento amministrativo deve avere tempi certi per l’adozione dell’atto. Le tempistiche del 
procedimento devono essere pubblicate sul sito istituzionale dell’ente locale di modo tale che il privato abbia 
contezza della durata fisiologica del procedimento che gli interessa. In ogni caso, il mancato rispetto della 
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tempistica, con le eccezioni previste ex lege, comporta di diritto l’adozione del provvedimento. In questo senso 
dispone testualmente l’art. 20 della L. n. 241/1990 e s.m.i. e s.m.i. 
Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, pubblicano sui 
propri siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie 
competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza. 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma di 
misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex decreto legislativo 150/2009 e s.m.i.) e 
di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196, 198-bis del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i. 
Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei controlli 
preventivo e successivo di regolarità amministrativa normati con regolamento comunale approvato con 
deliberazione del consiglio n. 58 del 17/12/2012. 
 
5.13. Indicazione delle  iniziative previste nell’ambito delle            attività ispettive 
 
Il Responsabile di prevenzione della corruzione monitora l’attuazione delle misure previste dalla presente 
sezione e redige annualmente una relazione sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della 
corruzione nei termini previsti da ANAC. La relazione viene pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente. 
Tale documento dovrà contenere la reportistica delle misure anticorruzione come individuate nel Piano 
Nazionale Anticorruzione, nonché le considerazioni sull’efficacia delle previsioni del P.T.P.C.T. e le eventuali 
proposte di modifica. 
 
Le responsabilità a fronte delle prerogative attribuite sono previste corrispondenti responsabilità per il 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nella presente sezione del PIAO devono altresì 
essere rispettate da tutti i dipendenti. 
 
L’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 e s.m.i. dispone infatti che “La violazione, da parte dei 
dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito 
disciplinare”. 

 
 

Parte III – Trasparenza 
 
 
1. Premessa 
 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 
dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e mediante l’istituto dell’accesso civico, 
classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il 
comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato).  
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2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

 
L’Autorità di Bacino ha adottato un regolamento per la disciplina del diritto di accesso ed un relativo 
registro, al fine di consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico. 

La disciplina regolamentare prevede una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990 ed una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione e dell’accesso generalizzato.  

Il Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso è stato adottato con deliberazione di Consiglio 
di Amministrazione n. 63 del 23/11/2020.  

Il Registro contiene l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 
decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato 
almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente e a norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati: le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; il nominativo 
del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; il nominativo del titolare 
del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  
 
 
3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
 
L’Autorità di Bacino laghi di Garda e Idro ha individuato una precisa sezione del sito istituzionale denominata 
“Amministrazione trasparente”, nella quale sono pubblicati i dati, le informazioni e i documenti secondo la 
normativa vigente. 
Nella allegata tabella D – Trasparenza sono indicati i dati, le informazioni e i documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ed i termini di aggiornamento della sezione “amministrazione trasparente”. 
 
In particolare, per aggiornamento tempestivo si intende che i dati devono essere pubblicati nell’immediatezza 
della loro adozione. Tenuto conto della realtà dell’Ente e del numero esiguo di dipendenti che svolgono 
contestualmente più funzioni, si stabilisce che tale termine è fissato entro 7 (sette) giorni dall’emissione del 
dato. 
 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 5 
anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, 
comma 4 dello stesso decreto. 
 
 
4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
 

Nel rispetto dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016, l’Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, 
documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 
dei dati” pubblicati, rilevazioni che in ogni caso non risulterebbero di alcuna utilità per l’ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  
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In ogni caso, i Responsabili della pubblicazione, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 
4.1. Il Responsabile della trasparenza ed il Nucleo di Valutazione 
 
1. Il Direttore Generale è Responsabile della trasparenza. 
2. Il Responsabile per la trasparenza, svolge stabilmente  un'attività  di controllo  sull'adempimento  da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. Provvede all'aggiornamento della presente sezione, controlla e assicura la regolare attuazione 
dell'accesso civico. 
Come da previsione normativa, inoltre, un ulteriore controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione 
avviene attraverso l'attestazione annuale da parte del Nucleo di valutazione. 
L’Organismo Indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei 
relativi indicatori. L’Organismo Indipendente di valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi 
all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 
organizzativa, sia individuale del responsabile della trasparenza e dei Responsabili del procedimento dei 
singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
 
4.2. I Dipendenti  
 
1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. tutti i dipendenti “garantiscono il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”. Ogni dipendente è dunque garante e partecipe delle misure e delle iniziative in materia di trasparenza, 
dovendo predisporre all’interno dei propri uffici le attività necessarie affinché vengano assicurati gli 
adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità. I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della 
qualità dei dati, per come definita dall’art. 6 del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i., sono i Responsabili dei servizi, nel 
caso dell’Autorità di bacino non ci sono i responsabili dei servizi, pertanto ogni Responsabile del 
procedimento è responsabile ai fini della trasparenza. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-
amministrativo la responsabilità della pubblicazione è del Direttore dell’ente, che dovrà raccogliere le 
informazioni necessarie direttamente dai soggetti individuati dalla normativa.  
2. I Responsabili del procedimento devono inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati 
inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti. I soggetti responsabili hanno cura di fornire dati e documenti pronti 
per la pubblicazione conformemente all’art. 4 del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i. e, in generale, alle misure disposte 
dal Garante per la protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 
2011. 
3. Ogni Responsabile del procedimento adotta apposite linee guida interne al proprio settore stabilendo il 
funzionario preposto alla predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione, e indicando un 
sostituto nei casi di assenza del primo. I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati 
nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal D. lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
4.3. La pubblicazione dei dati informativi  
 
1. Tutti gli uffici dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza secondo gli standard previsti dal D. lgs 
n. 33/2013 e s.m.i., così come modificato dal D. lgs. n. 97/2016, e sulla base di quanto previsto dalle linee 
guida ANAC n. 1310/2016.  
2. Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi operativi e informatici 
destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. Se necessario, si introducono le modifiche ai flussi 
informativi tali da garantire il costante e automatico aggiornamento dei dati pubblicati.  
3. La procedura per la pubblicazione dei dati informativi è la seguente: 
a) accesso al sito “trasparenza online” per attività back office; 
b) inserimento utente e password; 
c) accesso alla cartella documenti; 
d) individuazione documento da caricare e cliccare su upload; 
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e) selezionare D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
f) inserire il documento nella sezione apposita; 
g) selezionare il documento da pubblicare e con “registra” si rende pubblico. 
 
4.4. Il formato dei dati informativi  
 
1. I dati devono essere pubblicati in formato “aperto”. In particolare, il c. 35 dell’art.1 della L. n.190/2012 e 
s.m.i. definisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on 

line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e 

la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la 

fonte e di rispettarne l’integrità”. Si garantisce pertanto l’impiego di formati che consentono l’archiviazione a 
lungo termine e indipendenti dal software utilizzato. 
 
4.5. Gli stakeholders 
 
Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, 
l’amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nei territori comunali degli Enti aderenti 
all’Autorità di Bacino, le associazioni, i media, le imprese e gli ordini professionali.  
È affidato all’ufficio comunicazione, di concerto con il Responsabile della trasparenza, il coordinamento delle 
azioni volte al coinvolgimento degli stakeholders.  
Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti gli stakeholders interni 
all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legalità e della 
promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici.  
Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura della 
trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti 
costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione della 
qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo funzionario responsabile. 
4.6. Indicazioni generali 
 
1. La tipologia di dati per la quale è previsto l’obbligo di pubblicità mediante l’utilizzo delle tecnologie 
informatiche costituisce altresì il livello minimo essenziale di prestazioni al cittadino così come stabilito 
dall’articolo 117 della Costituzione (“[…] Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: […] m) 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale; [..]” - articolo risultante dalla sostituzione del precedente testo operata 
con l'art. 3 della legge cost. n. 3 del 2001). 
2. Il contenuto minimo essenziale della sezione “Amministrazione trasparente” è oggetto di integrazione con 
qualsivoglia notizia e/o dato che l’Autorità ritenga utile e opportuno rendere noto alla cittadinanza. Di tali 
integrazioni, e di ogni altra modifica che riguardi aggiornamenti legislativi nonché l’eventuale variazione dei 
componenti del “Comitato per la trasparenza”, viene fornito apposito avviso all’interno del presente Piano, 
anch’esso oggetto di sistematica e annuale revisione.  
3. Tutte le informazioni e i documenti per i quali sussiste l’obbligo di pubblicità devono rimanere pubblicati 
on-line per un periodo di 5 anni a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo 
di pubblicazione (art. 8, comma 3 del suddetto decreto legislativo). Fanno eccezione i diversi termini previsti 
dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, oltre a quanto previsto dall’articolo 14 comma 2 
del decreto legislativo in oggetto.  
4. In particolare: entro tre mesi dalla nomina elettiva o dall’assunzione dell’incarico di natura politica (e quindi 
per i titolari della carica di Presidente o consigliere), vanno pubblicati on-line una serie di dati e informazioni 
che includono il curriculum vitae, il compenso (indennità o gettone di presenza) ricevuto per la carica 
istituzionale svolta e la situazione patrimoniale (relativa anche a eventuali altri incarichi svolti, pubblici o 
privati, e annessi compensi). Tali informazioni devono  
permanere sul sito web istituzionale per i tre anni successivi alla cessazione del mandato o dell’incarico. I dati 
di natura patrimoniale cessano invece di essere pubblicati alla scadenza del mandato o dell’incarico e non 
devono essere trasferiti nelle sezioni di “archivio” del sito web. Analogamente, le dichiarazioni patrimoniali 
del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado devono essere pubblicate, se autorizzate, per tutta 
la durata del mandato o dell’incarico. La pubblicazione cessa allo scadere del mandato o dell’incarico; anche 
in questo caso non si procede al trasferimento dei dati nelle sezioni di archivio. Qualora il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado non acconsentano alla divulgazione della propria situazione 
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patrimoniale, va comunque segnalato sul sito web il mancato consenso.  
 
 

5. I soggetti responsabili alla pubblicazione dei dati informativi 

SOTTO-SEZIONI di 

PRIMO LIVELLO 
SOTTO-SEZIONI di 

SECONDO LIVELLO 
Contenuti  

Responsabile 
procedimento 

dato 
informativo 

Responsabile 
pubblicazione 

dato informativo 

Disposizioni 
generali 
 

Piano integrato di 
attività e 
organizzazione 
recante la sezione 
rischi corruttivi e 
trasparenza 

D. Lgs. n. 
81/2021 

Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Attestazioni OIV o 
struttura analoga 

Delibere ANAC 
Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Atti generali Art. 12, c. 1,2 
Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Art.55, c.2, D. 
Lgs. n.165/2001, 
art.12, c.1 

Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Organizzazione 

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo 

Art. 13, c. 1 – lett. 
a) 
Art. 14 

Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47 
Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Articolazione degli 
Uffici 

Art. 13, c.1 – lett. 
b), c) 

Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Telefoni e indirizzi di 
posta elettronica 

Art. 13, c.1 – lett. 
d) 

Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Consulenti e 
collaboratori 

 Art. 15, c.1,3 Serena Codenotti Serena Codenotti 

Personale 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14 
Art. 41 c. 2,3 

Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Responsabili degli 
uffici e dei servizi 

Art. 13, c. 1,2 
Art. 41, c. 2,3 

Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Posizioni 
organizzative 

Art. 13 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Dotazione organica Art. 16, c. 1,2 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1,2 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Tassi di assenza Art. 16, c. 3 
Marco  
Baccanelli 

Marco  
Baccanelli 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  
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OIV e responsabile 
misurazione 
performance 

 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Bandi di concorso  Art. 19 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Delibere ANAC 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8 – lett. 
b) 

Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8 – lett. 
b) 

Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Documento dell’OIV 
di validazione della 
Relazione sulla 
Performance 

Delibera ANAC 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Relazione dell’OIV 
sul funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei controlli 
interni 

Delibera ANAC 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati 
Art. 22, c. 1 – lett. 
a) Art. 22, c. 2,3 

Non sussiste la fattispecie 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1 – lett. 
b) Art. 22, c. 2,3 

Non sussiste la fattispecie 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1 – lett. 
c) Art. 22, c. 2,3 

Non sussiste la fattispecie 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1 – lett. 
d) 

Non sussiste la fattispecie 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1,2 Non sussiste la fattispecie 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2 Non sussiste la fattispecie 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
provvedimenti 

Art. 35 
Tognoni 
Emanuela 

Tognoni 
Emanuela 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23 
Tognoni 
Emanuela  

Geom. Moretti 
Sergio 

 

Provvedimenti 
Responsabili degli 
uffici e dei servizi 
amministrativi 

Art. 23 
Ufficio 
competente 

Geom. Moretti 
Sergio 
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Bandi di gara e 
contratti 

Atti e informazioni 
oggetto di 
pubblicazione ai 
sensi del Codice dei 
Contratti 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) 

Serena Codenotti Serena Codenotti 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 Non sussiste la fattispecie 
Atti di concessione Art. 26, c. 2 Non sussiste la fattispecie 
Elenco soggetti benef Art. 27 Non sussiste la fattispecie 

Bilanci 

Bilancio e conto 
consuntivo 

Art. 29, c. 1 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
Bilancio 

Art. 29, c. 2 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 Non sussiste la fattispecie 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30 Non sussiste la fattispecie 

Controlli 
sull’amministrazione 

 Art. 31 
Tognoni 
Emanuela  

Tognoni 
Emanuela  

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1 Non sussiste la fattispecie 

Costi contabilizzati 
Art. 32, c. 2 – lett. 
a) 

Non sussiste la fattispecie 

Pagamenti 
dell’amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 33 Tognoni Emanuela  Tognoni 
Emanuela  

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti e 
ammontare debiti 

Art. 33 Tognoni Emanuela  Tognoni 
Emanuela  

Pagamenti 
informatici 

Delibera ANAC 
77/2022 

Tognoni Emanuela  Tognoni 
Emanuela  

Opere pubbliche 

Tempi, costi e 
indicatori d 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 Serena Codenotti Serena 
Codenotti 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 Art. 39 Non sussiste la fattispecie 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40 Non sussiste la fattispecie 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42 Tonni Fabio 

Serena 
Codenotti 

Altri contenuti 
 

Accesso Civico  Ufficio competente 
Tognoni 
Emanuela 

PIAO 
 
Accessibilità e 
catalogo dei dati  
 
Dati ulteriori 

 Tognoni Emanuela 
Tognoni 
Emanuela 
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6. Controlli, responsabilità e sanzioni 

6.1. Controlli 
 
1. Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla 
normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’OIV/Nucleo di valutazione, all’organo di 
indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e all’ufficio del 
personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
 
6.2. Responsabilità e sanzioni 
 
1. L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Responsabili del procedimento dei rispettivi settori di competenza e dei singoli 
dipendenti.  
2. Il Responsabile del procedimento nonché i singoli dipendenti incaricati non rispondono dell’inadempimento 
se dimostrano, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a loro 
non imputabile.  
3. Il Nucleo di valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC, garantisce opportuno e puntuale 
controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e sull’adozione del presente Piano. 
4. Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D. Lgs n. 
33/2013 e s.m.i., fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati 
personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 
4/2004). 
 
 

7. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

 
Il Regolamento europeo n. 2016/679 del 27 aprile 2016 (GDPR), entrato in vigore il 25 maggio 2018, ha 
introdotto la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD). 
In particolare all’art. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD può essere individuato in una professionalità 
interna all’ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna all’ente. Nel primo caso, l’Autorità ritiene (Aggiornamento 2018 al PNA) 
Al RPD spetta il compito di ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze contrapposte: quella della piena 
informazione della P.A. e quella della privacy. La soluzione deve esser individuata attraverso la valutazione 
degli interessi in gioco alla luce dei principi che permeano la normativa europea sulla 
protezione dei dati e la normativa nazionale sulla trasparenza. 
Ai fini del bilanciamento e allineamento di questi sistemi ai valori del RGPD, la dimensione organizzativa 
predisposta dal titolare del trattamento costituisce un elemento fondamentale. 
Così, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, il titolare del trattamento è tenuto a porre in essere «misure tecniche e 
organizzative adeguate per garantire che siano trattati per impostazione predefinita (privacy by default) solo i 
dati necessari per ogni specifica finalità del trattamento»; inoltre, lo stesso deve mettere «in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate, quali la pseudonimizzazione, volta ad attuare in modo efficace i principi di 
protezione dei dati, quali la minimizzazione […]». 
L’Autorità di Bacino, in ottemperanza al regolamento (UE) n. 2016/679, ha provveduto alla nomina di un 
RPD esterno, contattabile all’indirizzo di posta elettronica rpd@secoval.it.  
 



Input Attività Output

A B C D E F G

1
Acquisizione e gestione 

del personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2
Acquisizione e gestione 

del personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3
Acquisizione e gestione 

del personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4
Acquisizione e gestione 

del personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Ufficio Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5
Acquisizione e gestione 

del personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Ufficio Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Tabella A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

6
Acquisizione e gestione 

del personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto Ufficio Personale

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7
Acquisizione e gestione 

del personale

Servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Ufficio Personale

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

Ufficio Segreteria / Affari 

generali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

9 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di transare 

o meno

Ufficio Segreteria / Affari 

generali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

10 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Ufficio Protocollo / Affari 

generali

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

11 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

Ufficio Segreteria / Affari 

generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

12 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Ufficio Segreteria / Affari 

generali

violazione delle norme 

procedurali

13 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione CED
violazione delle norme 

procedurali

14 Altri servizi Accesso agli atti/Accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Uffici Segreteria 

Concessioni d'ormeggio 

Concessioni demaniali 

Lavori Pubblici

violazione di norme per 

interesse/utilità 

15 Altri servizi

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio istruttoria 
atto sottoscritto e 

pubblicato
tutti gli Uffici

violazione delle norme per 

interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

16 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

17 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto
Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

18 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

19 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

20 Contratti pubblici
Nomina commissione giudicatrice art. 

77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

21 Contratti pubblici Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

22 Contratti pubblici
Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

23 Contratti pubblici

Proposta di aggiudicazione in base 

all'offerta economicamente più 

vantaggiosa

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

24 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

violazione delle norme 

procedurali

25 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

violazione delle norme 

procedurali



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

26 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

Ufficio Segreteria / Affari 

generali

violazione delle norme 

procedurali

27

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 
registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio Ragioneria

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

28

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Ufficio Ragioneria

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

29

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Ufficio Ragioneria violazione di norme  

30

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Ufficio Ragioneria violazione di norme



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

31

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Manutenzione degli immobili e degli 

impianti in uso all'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

32

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Servizi di gestione hardware e 

software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

CED

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

33

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

CED

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

34

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

Gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
CED

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

35 Gestione rifiuti Pulizia degli immobili in uso all'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Ufficio Tecnico Lavori 

Pubblici

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  Area di rischio 

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

36 Concessioni demaniali Concessione demaniali 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria da parte 

dell'ufficio (e 

acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio della 

concessione, 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio Concessioni 

demaniali

violazione delle norme per 

interesse di parte

37
Concessione di boe 

singole
Concessione demaniali 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

Istruttoria da parte 

dell'ufficio (e 

acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio della 

concessione, 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio Concessioni 

d'ormeggio

violazione delle norme per 

interesse di parte

38
Concessione ormeggi in 

campi boa
Concessione demaniali 

bando 

pubblico/domanda 

dell'interessato

Selezione/istruttoria da 

parte dell'Ufficio

rilascio della 

concessione, 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio Concessioni 

d'ormeggio

violazione delle norme per 

interesse di parte

39
Concessione di posti barca 

all'interno dei porti
Concessione demaniali 

bando 

pubblico/domanda 

dell'interessato

Selezione/istruttoria da 

parte dell'Ufficio

rilascio della 

concessione, 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio Concessioni 

d'ormeggio

violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Tabella B - Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

7
Servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

9 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

11
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

12 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

14 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

15

Frmazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

17

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

18
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

19
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

20
Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

21
Verifica delle offerte anomale 

art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

22
Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

23
Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

25
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

26
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi.  Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso 

(B-). 

27 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

28
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

29 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

30 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

31
Manutenzione degli immobili e 

degli impianti in uso all'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

34 Gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

35
Pulizia degli immobili in uso 

all'Ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/nullità
A M N M A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

36 Concessioni demaniali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

37 Concessione di boe singole

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

38
Concessione ormeggi in campi 

boa

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

39
Concessione di posti barca 

all'interno dei porti

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



A B C D E F G H

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto alto (A). 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata  in misura adeguata. 

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto alto (A). 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata  in misura adeguata. 

3

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

7
Servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio (M). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

8
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

9 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

10 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Tabella C - Individuazione e programmazione delle misure

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

11
Funzionamento degli 

organi collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

12
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

13
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

14
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

15

Formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

16
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. ertanto, il rischio è stato ritenuto molto 

alto (A+).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

17

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

altissimo (A++).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente (laddove possibile) e dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

18
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

altissimo (A++).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente (laddove possibile) e dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

19
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita beni

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 

alto (A+).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente (laddove possibile) e dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

20
Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto alto 

(A).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

21
 Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto alto 

(A).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

22
Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto alto 

(A).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

23
Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato ritenuto alto 

(A).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

24
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

25
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

26
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

27
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

28
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto alto (A).

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

29 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

30 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

31

Manutenzione degli 

immobili e degli impianti in 

uso all'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

32
Servizi di gestione 

hardware e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

33
Servizi di disaster recovery 

e backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il il rischio è stato ritenuto medio (M)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

34 Gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

35

Pulizia degli immobili e 

degli impianti in uso 

all'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto alto (A).  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

36 Concessioni demaniali
violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

37 Concessioni di boe singole
violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

38
Concessioni ormeggi in 

campo boa

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

39
Concessioni di posti barca 

all'interno dei porti

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza con rischi e miusre di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 

on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Cessati dall'incarico   (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Organizzazione

Disposizioni generali
Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

1



Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 

Semplificazioni di specifici obblighi del 

d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione; possono ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dirigenti

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 

alla BD PerlaPA del DFP)

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative

Posizioni organizzative/incarichi Elevata 

Qualificazione cui non sono affidate 

funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale 

Dotazione organica

Dirigenti cessati

Personale non a tempo indeterminato

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 

trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale 

scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano della Performance Piano della Performance Piano della Performance
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Contrattazione integrativa

Performance

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche,  con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 

6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi 

dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), 

d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 7, 

co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, 

co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla casella di peo e/o pec istituzionale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso dall'ufficio responsabile del 

procedimento , con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  

istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 36, d.lgs. 33/2013)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

(anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici istituzionali a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni con  popolazone 

inferiore 15.000 è stato previsto che la sottosezione relativa agli 

obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei 

dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il link 

alle piattaforme sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le stesse 

gestiscano già tali dati.

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie 

attività.

Una tantum con aggiornamento tempestivo in 

caso di modifiche

Acqusizione interesse realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per 

assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Documenti sul  sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, 

finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli 

effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in 

modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 

comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art.  

23 d.lgs. n. 33/2013  mediante 

pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice 

e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 

dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia 

per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, 

tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle 

procedure

Pubblicazione

Bandi di gara e contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in 

modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del 

servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

Collegio Consultivo Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 

40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo

Esecutiva

Affidamento
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione 

in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi,  sussidi, 

vantaggi economici

Bilancio preventivo
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza del quale si possiede o detiene 

l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi erogati

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Bilancio preventivo e consuntivo

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Class action

Bilanci

Class action

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. delibera 77 

del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione 

“Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora avvenuta la completa integrazione 

centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Opere pubbliche Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pagamenti

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 

complessiva dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 39, la

documentazione dell’iter di approvazione 

è pubblicata insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera del Consiglio

comunale di approvazione definitiva della 

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che individua  i rischi 

e miusre di prevenzione della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012
Annuale

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Interventi straordinari e di 

emergenza

Informazioni ambientali

Altri contenuti 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza - TABELLA D

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in 

tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle
Semestrale

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di 

ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
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1. Premessa 

 

Il piano triennale dei fabbisogni del personale rappresenta per l’Ente:  

➢ il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi, nonché di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica. Il Piano deve essere coerente con l’attività di programmazione generale dell’Ente e deve 

svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel 

periodo di riferimento;   

➢ un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale secondo 

quanto previsto dall’art. 91 comma 1 del D. Lgs 267/2000. Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 

165/2001, le amministrazioni pubbliche che non provvedono all’adozione del piano ed agli adempimenti 

connessi non possono assumere nuovo personale; 

➢ un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’Ente intende attivare per 

garantire la piena funzionalità dei propri servizi ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001;  

➢ il documento organizzativo principale in ordine:   

- all’organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della dotazione 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati ai sensi dell’art. 6, comma 

3, del D. Lgs. n. 165/2001;  

- all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi dell’Ente, 

tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della struttura 

organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione;  

- alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.).   

 

 

2. Contenuti  

 

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni deli 

personale 2025 - 2027 possono essere così riassunti:   

a) determinazione dell’assetto organizzativo dell’Ente, tenuto conto della razionalizzazione degli apparati 

amministrativi e dell’ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio perseguire gli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;   

b) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni;  

c) individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale massima imposta 

dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.;   

d) rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 

programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale;   

e) individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente;   

f) evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come imposti dalla normativa 

vigente.   
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3. Durata 

 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il periodo 

2025 – 2027, e costituisce aggiornamento del PIAO dell’Ente per l’anno 2025. 

L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve 

essere, in ogni caso, adeguatamente motivata.  

 

 

 

Struttura organizzativa dell’ente 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolata in un'unica Area, suddivisa in Uffici, per un totale di 13 

dipendenti. 

 

Nel corso dell’anno 2024 l’Ente ha dato seguito al piano assunzioni che prevedeva la copertura di un posto 

vacante appartenente all’Area degli Istruttori e dell’Elevata Qualificazione presso l’Ufficio Concessioni 

demaniali. Sono stati altresì conferiti a personale interno due incarichi di Elevata Qualificazione ex art. 16 e 

segg. del CCNL vigente. 

 

Considerata la consistenza del personale in servizio e gli obiettivi di performance fissati dall’Ente, non si 

rilevano situazioni di esubero di personale ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i., ma emerge, 

invece, la necessità di procedere con l’assunzione di nuovo personale per l’Ufficio Tecnico, stante le sempre 

più numerose richieste che pervengono dai Comuni aderenti all’Autorità per la progettazione di opere 

pubbliche sul demanio lacuale e per l’esecuzione degli interventi di manutenzione delle aree portuali ed 

extraportuali.  

 

 

Seguono la dotazione organica dell’Ente ed il piano assunzionale triennio 2025 – 2027. 
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Dotazione organica 

 

 
Posti 

n. 
Area 

Requisiti per 

l’accesso 

dall’esterno 

Situazione 

A
R

E
A

 

A
M

M
IN

IS
T

R
A

T
IV

A
 

(C
E

D
/S

E
G

R
E

T
E

R
IA

/R
A

G
IO

N
/P

R
O

T
) 

1 Dirigente (Direttore) 

Iscrizione Albo 

regionale dei 

Direttori 

Occupato 

2 Area degli Istruttori 
Diploma di scuola 

superiore 
Occupati  

U
F

F
IC

IO
  

C
O

N
C

E
S

S
IO

N
I 

2 
Area dei Funzionari e  

dell’Elevata Qualificazione 

Diploma di Laurea 

Ingegneria o 

Architettura 

n. 2 Occupati 

3 Area degli Istruttori 
Diploma di scuola 

superiore 
Occupati 

U
F

F
IC

I 

C
O

N
C

E
S

S
IO

N
I 

O
R

M
E

G
G

I 1 
Area dei Funzionari e  

dell’Elevata Qualificazione 
Diploma di Laurea Occupato  

1 Area degli Istruttori 
Diploma di scuola 

superiore 
Occupato 

U
F

F
IC

IO
  

T
E

C
N

IC
O

 3 
Area dei Funzionari  

e dell’Elevata Qualificazione 

Diploma di Laurea 

Ingegneria o 

Architettura 

n. 1 Occupato 

n. 2 Vacanti 

1 Area degli Istruttori 
Diploma di scuola 

superiore 
Occupato 

R
E

G
IS

T
R

I 

N
A

U
T

IC
I 

  

1 
Area dei Funzionari  

e dell’Elevata Qualificazione 
Diploma di Laurea Occupato 
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Piano assunzioni previsto per il triennio 2025 – 2027 

 

PIANO ASSUNZIONI 2025 

N. 

 

Area 

 

Modalità di 

accesso 
Ufficio 

1 

 

Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione 

 

Concorso 
da destinare 

all’Ufficio Tecnico 

PIANO ASSUNZIONI 2026 

N. 

 

Area 

 

Modalità di 

accesso 
Ufficio 

1 

 

Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione 

 

Concorso 
da destinare 

all’Ufficio Tecnico 

PIANO ASSUNZIONI 2027 

N. 

 

Area 

 

Modalità di 

accesso 
Ufficio 

/ 

 

Da definire 

 

 

Da definire 

 

Da definire 

 


